
intervista

Paolo Soleri, 87 anni, torinese, è uno

dei più grandi interpreti dell’utopia urbana.

Un profeta verde che ha creato un’ipotesi

di alternativa sostenibile alla città diffusa,

basata sulla sua teoria dell’Arcologia,

disciplina che unisce architettura

ed ecologia. L’utopia della sua città ideale

è diventata realtà su un altopiano desertico

dell’Arizona (tra Phoenix e il Grand Canyon).

È qui che, dal 1970, sta costruendo

Arcosanti, con un’organizzazione urbana

fortemente concentrata e stratif icata

(in controtendenza con le città moderne

che puntano sullo sfruttamento estensivo

del territorio), mirata a preservare

l’habitat naturale, a ridurre le risorse

energetiche e a limitare la propensione

delle persone all’isolamento.

Negli ultimi anni è cresciuta l’attenzione

ai temi della sostenibilità. Le sue teorie di

un’architettura ecologica nascono invece

50 anni fa. Cosa rappresentano oggi per lei?

Probabilmente è un concetto diverso dal

termine attualmente di moda che

dovrebbe influenzare i nostri modi d’essere

e di comportarci. L’attenzione alla

sostenibilità ambientale è interna al

fenomeno della vita stessa, non è

una cosa nuova, è antichissima... risale

Ma, data la nostra abilità e volontà nel

cambiare l’ambiente, siamo arrivati oggi

a un momento di crisi, dove questa

trasformazione è diventata rapidissima

e in molti casi traumatica. E non sappiamo

ancora che cosa succederà in futuro.

La mia posizione, rispetto a questo problema

ormai planetario, è quella di ridurre le

nostre domande, le nostre pretese, i nostri

interventi distruttivi sulla natura,

la nostra voglia di iperconsumismo. Perché

penso che la ricchezza consista non

nell’avere di più, ma nell’aver bisogno

di meno. Soprattutto in questo Paese,

l’America, la marea materialista raggiungerà

tali livelli da scontrarsi con la realtà,

a quasi cinque miliardi di anni fa. la “terra ferma”... provocando un collasso. ~
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architettura + ecologia = arcologia
Nel deserto dell’Arizona l’architetto Paolo Soleri ha creato il suo prototipo
di città ideale. Per un’alternativa di vita nel segno della sostenibilità.
servizio e foto di Gianni Terenzi

La città di Arcosanti

(in alto) dovrebbe ospitare,

una volta completata,

circa 5.000 persone,

dimostrando come sia

possibile creare nuove

condizioni di vita urbana.

Un prototipo che, se avrà

successo, diventerà un

modello di costruzione di

città del futuro, grazie

all’applicazione delle

teorie di Paolo Soleri, qui

con Gianni Terenzi e

Daniela Melandri,

conduttori del format Tv

“S.O.S.tenibilità”.


